
 

Giovanni 13,31-33a.34-35 

“Amatevi gli uni gli altri” 

Giovane dal     grande, siamo nel Cenacolo, durante l’Ultima Cena. Gesù prima 

della Sua Passione, lascia ai suoi amici il Suo testamento, invitandoli ad amarsi 

come Lui li ha amati. 

“Amatevi gli uni gli altri” 

• Gesù dona ai discepoli il comandamento dell’Amore, non è un imposizione, ma 

un dono da accogliere in libertà. 

• Il comandamento dell’Amore, che Gesù dona, era già presente nell’A.T., in 

riferimento a Dio e al prossimo, è “nuovo” nel “come”. Amare non quanto 

ama Dio, ma come Lui ama, con il Suo stesso stile, iniziando dai più vicini e 

amando anche i nemici, chi non mi ama… 

• I discepoli di ogni tempo possono vivere il comandamento  dell’Amore solo 

perché sono preceduti da Gesù, che ci ha amati fino a donare la Sua vita per 

noi e ci ama così come siamo, con qualità e difetti; ci dà fiducia… Amare, per-

donare, servire è difficile, ma è lo stile del cristiano, di chi sceglie Gesù come 

amico. 

“Amatevi gli uni gli altri” 

Giovane dal     grande, con la Pasqua tutto si trasforma e noi possiamo offrire il 

nostro contributo diventando protagonisti attivi del cambiamento del mondo di 

oggi, che ha avuto inizio con Gesù, l’UOMO *UOVO. 

Ma il vero segreto, che rende possibile questo continuo cambiamento è l’Amore: 

bisogna di giorno in giorno amare di più, senza attendere di essere in qualche mo-

do ricambiati. 

Giovani dal       grande, l’Amore  vero non inizia mai ad amare dopo che hanno 

incominciato gli altri, ma inizia sempre per primo; Dio ci ha amato per primo e 

il Suo Amore per noi deve spingerci a prevenire agli altri, in una gara reciproca. 

Gesù ti ha amato fino a morire sulla croce, e tutti quelli che amano devono ac-

cettare di perdere il proprio egoismo, di pensare solo a se stessi e invece, 

sull’esempio di Gesù, essere buoni con tutti, vedere con empatia l’altro, capaci 

di perdonare. Allora cresce in te l’uomo nuovo, e già inizia una nuova civiltà, 

quella dell’Amore vero. 

“Amatevi gli uni gli altri” 

Giovane dal     grande, l’Amore che Gesù ci invita a donarci l’un l’altro, lo ab-

biamo già ricevuto nel Battesimo e nella Cresima, lo riceviamo nel sacramento 

dell’Eucaristia e ogni volta che ascoltiamo la Parola di Dio. 

Il Signore Gesù riversa in te il Suo Amore, ma deve trovare in noi un cuore 

capace di accoglierlo, di custodirlo e ridonarlo. Il tuo cuore deve abbandonare 

tutto ciò che ostacola questo amore, come l’orgoglio, la superbia, l’egoismo, le 

gelosie e le invidie, attraverso l’impegno e la fatica di ogni giorno. 

Dio ci ha amati al punto da donarci Gesù che è morto sulla croce per te: ecco 

l’Amore vero, un amore senza misura, generoso, libero da ogni egoismo. 

Giovane dal     grande, prova a domandarti: io sono vicino a questo modo di a-

mare o sono ancora un po’ lontano, almeno in certi momenti, mettiamo noi stessi 

prima degli altri, così l’Amore che Dio ha seminato dentro di noi, diventa inqui-

nato. 

Giovane dal     grande, impegnati ogni giorno a vivere: “Amatevi come io vi ho 

amato”, così Dio Padre curvandosi su di te, riconosce in te i tratti del Suo Figlio 

Gesù, ti vede a Lui somigliante. 

Signore Gesù, donandoci  

il comandamento dell’Amore,  

ci chiami ad amarci  

gli uni gli altri come Tu  

hai amato noi, fino a  

donare la Tua vita. 

Signore Gesù, aiutaci  

ad accogliere il Tuo Amore  

per amare gli altri  

come Tu ci ami,  

con i loro pregi e difetti,  

e saperci perdonare. 

Solo questo Amore gratuito,  

anche se faticoso, è l’unico  

vero segno che dice agli altri  

che siamo tuoi amici. 
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